Chiudo l’estate in un recinto
L’asciutta estate di quest’anno

s’è nascosta nella notte

che porta nuvoloni a sorpresa

la pioggia cade sui colori delle cale,

sulle stoppie d’oro che s’erano piegate 

ieri sera contro l’oro del tramonto,

sulle polveri astrali 

amiche delle brume mattutine.

Viene la pioggia e restituisce 

La Sardegna ai Sardiani

Il Cilento ai Bruzii ed ai Lucani,

i lavoratori dai vacanzieri al paese

e all’uso antico del fare

senza suoni e senza rumori.

Scrivo un po’ di anima

qua e là,

all’ombra dei pampini,

ai girini dei ruscelli,

tra le rughe e le parole

di tanti uomini 

incantati dalla sera.
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